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Spalancate le porte a Cristo! 

"Non abbiate paura!  

Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo! 
 

... Non abbiate paura! Cristo sa "cosa è dentro l'uomo". Solo lui lo 

sa! ... permettete a Cristo di parlare all'uomo. Solo Lui ha parole di 

vita. Sì! di vita eterna". 

                                 (Giovanni Paolo II all'inizio del suo pontificato) 
 

ORA PARLA TU A GESU' 

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________ 
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               UNA LETTERA DI GESU' 
 

Così parla l'Amen, il testimone fedele e verace,  

il principio della creazione di Dio: 
 

"Conosco le tue opere: tu non sei né  freddo né caldo. Magari tu fossi 

freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né 

caldo, io sono sul punto di vomitarti dalla mia bocca. 
 

TTTTu dici: 'Sono ricco, sono diventato ricco; non ho bisogno di nulla'. 

E non ti accorgi di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco 

e nudo.:  

ti consiglio di comprare da me oro purificato nel fuoco per diventare 

ricco, vesti bianche per coprire la vergognosa tua nudità e collirio per 

ungerti gli occhi e ricuperare la vista. 
 

Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo.  

Affrettati dunque a convertirti. 
 

Ecco io sto alla porta e busso 

Se uno, udendo la mia voce, mi aprirà la porta, io entrerò da lui e 

cenerò con lui ed egli con me. 
 

Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho 

vinto e mi sono assiso presso il Padre mio, sul suo  trono. 
 

Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese"                                   

           

  (Apocalisse, 

      3, 1 4- 22) 
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GESÙ OGGI VUOLE INCONTRARTI 
 

Anche lui ha avuto la tua età 
Capisce   
i tuoi sogni,  

il tuo sguardo stupito o confuso che si apre  

                       su te stesso, sugli altri, sul mondo,  

le tue difficoltà.  

 

 

GESÙ TI VUOLE OFFRIRE 
 

il suo esempio che ti apre orizzonti nuovi 

il suo amore che ti riscalda e ti conforta 

la sua parola, che ti guida 

il suo perdono, che ti fa nuovo e ti dà pace 
La sua mamma, che ha reso anche  tua mamma 

il suo corpo e il suo sangue, che ti nutre e ti dà forza 

 

APRI LE BRACCIA ALL’INCONTRO 

APRI LE MANI AI SUOI DONI 
 

Egli ti attende a braccia aperte 
qualunque sia la tua situazione personale: 

 se sei peccatore, egli è il pastore buono che ti cerca e ti fa festa; 

 se sei nel dubbio, egli è la luce; 

 se sei in pena, egli è amico dolcissimo 

 se sei alla ricerca di qualcosa per cui valga la pena vivere, egli è la via. 
 

Apri anche tu le tue braccia 
 

Renditi disponibile per un incontro vero con Lui 

Fatti piccolo: agli umili e ai piccoli egli si rivela. 

Fidati di lui 

Deponi ogni altro pensiero: nulla è più importante. 

Prega: cuore a cuore con Lui. 

Accetta di perdere qualcosa: è un nulla a paragone di quel che acquisterai. 

Fa' comunità con le tue sorelle e i tuoi fratelli: ama in loro Cristo. Apri il tuo cuore, 

parla dei tuoi problemi, ascolta con interesse, non turbare nessuno:  

cerca insieme a loro Gesù.   
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GESÙ HA AVUTO LA TUA ETÀ 
Dal vangelo di Luca 

 

I suoi genitori si recavano ogni 
anno a Gerusalemme per la festa di 
Pasqua.  

Quando egli ebbe dodici anni, vi 

salirono secondo la consuetudine della 

festa.  

Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il 

fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se 

ne accorgessero.  

Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di 

viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscen-

ti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.  

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 

maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 

E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua in-

telligenza e le sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, 

perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 

cercavamo".  

Ed egli rispose loro: "Perché mi cercavate? Non sapevate che 

io devo occuparmi delle cose del Padre mio?".  

Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sotto-

messo.  

Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.  

E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e 

agli uomini.   (Lc 2,41-52) 
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LA PASQUA  
(pesah: passaggio) 

La pasqua ebraica :  data nel plenilunio suc-
cessivo al 21 marzo, 15 del del mese lunare di nisan 
(tra il 26 marzo e il 25 aprile)     
      ricorda La liberazione 
dalla schiavitù dall’Egitto, con l’ultimo castigo: la mor-
te dei primogeniti, in cui furono risparmiati gli Ebrei che avevano 
unto gli stipiti e l’architrave delle porte con il sangue dell’agnello. 
      si celebra Con una cena in cui si 
consuma pane azzimo in ricordo della fretta della fuga, agnello 
(sacrificato quando c’era il tempio, ora una zampa simbolica) in 
ricordo dell’agnello che salvava, erbe amare in ricordo della 
schiavitù, vino per indicare la gioia della liberazione, domande del 
piccolo e risposte per ricordare l’esodo, canto dell’Hallel, (salmi 
di lode). 
      Partecipazione Ai tempi di Ge-
sù, chi poteva si recava in pellegrinaggio a Gerusalemme, tra 
canti e preghiere, e la gioia di entrare nella casa del Signore. Ge-
sù , Maria e Giuseppe partecipavano al pellegrinaggio e alla fe-
sta. Gesù istituisce l’eucarestia durante la cena della pasqua 
ebraica. 
 
La nostra pasqua:  data: la domenica che 
viene dopo il plenilunio che cade dopo il 21 marzo  (tra il 
22 marzo e il 25 aprile)       
      ricorda: la liberazione dal 
peccato, dal demonio e dalla morte per il sangue di Ge-
sù, agnello di Dio.        
      si celebra: nella settimana santa e 
ogni domenica, soprattutto con la Santa messa in cui Gesù, agnel-
lo di Dio, si offre per noi, attraverso la lettura della bibbia, i canti, 
la gratitudine a Dio, la gioia. 
 In particolare ricordiamo e riviviamo:  
Domenica delle palme (28 marzo)   l’ingresso di Gesù a Gerusa-
lemme 
Giovedì Santo (1 aprile) : l’istituzione dell’Eucaristia e il coman-
damento dell’amore 
Venerdì Santo (2 aprile) Gesù, agnello di Dio, offerto in sacrificio 
per noi 
Domenica di pasqua (4 aprile): la risurrezione di Gesù e la sua 
vittoria  sul peccato, sul demoni, sulla morte, e la nostra speranza 
di gioia e di risurrezione.  Partecipazione: il cristiano vive 
questi momenti con fede e gratitudine. Si prepara riconciliandosi 
con Dio e segue con amore i riti della settimana santa e la Santa 
Messa di Pasqua, nutrendosi di Gesù eucarestia. 
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RIFLETTIAMO IN GRUPPETTI 
12 anni Gesù ha avuto la tua età… 

 
Le ragazze ebree erano maggiorenni a 12 anni, i ragazzi a 13. 
  
Si suppone una capacità di gestirsi responsabilmente. Voi l’avete? 
 

Gesù  cresceva  

“Cresceva in età”  

Secondo voi quali cambiamenti insorgono alla vostra età? 

Cosa è cambiato in voi? Cosa vi piace, cosa vi dà fastidio? 

Nei rapporti con i genitori? 

Nei rapporti con gli altri? 

“Cresceva in sapienza… in mezzo ai maestri della religio-

ne, li ascoltava e li interrogava” 

Cosa è la sapienza? 

Vi ponete delle domande nuove? Come rispondete? 

Chi e cosa vi può aiutare a crescere in sapienza? 

Chi e cosa vi può portare ad agire senza sapienza? 

“Cresceva in Grazia”  

Cosa è grazia?  
Come vi raggiunge Dio col suo amore? 
 

La famiglia di Gesù:  

“Giuseppe, Maria si recavano ogni anno a Gerusalemme 

per la festa di Pasqua… a dodici anni va anche Gesù”  

Quali sono i rapporti tra i genitori e il figlio che traspaiono dal 

brano evangelico?  

Fiducia? Ansia? Preoccupazione? 

I vostri genitori hanno fiducia in voi? La meritate come Gesù? 

Ci sono preoccupazioni giuste? 

Nella famiglia di Gesù tutti sono religiosi.  

Nelle vostre come si vive la religione?  
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Oltre la famiglia 

“Si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti... 

Lo trovano tra i maestri…” 

Gesù a 12 anni frequenta gli altri.  

Come immaginate i rapporti con loro? 

Voi come vi rapportate con gli amici? 

Con i parenti? 

Con gli insegnanti? 

A scuola? Nell’oratorio? 

 

Ubbidienza e libertà 

“...stava loro sottomesso.  ...Perché ci hai fatto 

questo? “ 

L’ubbidienza costa? Serve a qualche cosa? 

Gesù è ubbidiente o disubbidiente? 

Qualche volta si può disubbidire ai genitori? 

I figli possono insegnare qualcosa ai genitori? 

Sarebbe bello che tutte le discussioni con i genitori fos-

sero per essere in rapporto più stretto con Dio… 

 

Il padre mio…  

Dio è padre? Cosa dice a te la parola padre?... 

Che tipo di padre è Dio?  
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PREGHIAMO CON UN SALMO 
 

A te, Signore, innalzo l’anima mia, 

Tu, hai la mia piena fiducia. 

Non permettere, Signore 

Che io sia travolto dal male. 

 

Sono ancora giovane, Signore, 

Sono agli inizi del cammino della vita. 

Fammi conoscere le tue vie, Signore, 

Indicami la stada che devo seguire. 

 

Guidami con la tua verità: 

Mio Dio, istruiscimi tu. 

Signore, io scelgo te e solo te, 

Come unico maestro della mia vita. 

 

Solo tu, Signore, e nessun altro, 

Può condurmi alla salvezza. 

Solo tu sei la mia speranza, sempre, 

In ogni momento della mia vita. 

 

Ricorda il tuo affetto, Signore, 

L’amore che mi porti da sempre. 

Dimentica i miei errori da ragazzo, 

Seguimi con la tua bontà. 

 

(cf Salmo 24) 

 


